 PROPOSTA DI LEGGE A FIRMA DEI CONSIGLIERI BELARDI E VENTRICELLI 

“UTILIZZO DEI RESIDUI E/O ECONOMIE RIVENIENTI DA MUTUI ACCESI CON LA CASSA DD.PP. O CON ALTRI ISTITUTI DI CREDITO, ASSISTITI DA CONTRIBUZIONE REGIONALE”

RELAZIONE


Con la  presente proposta di legge si intende dare una risposta positiva alla richiesta pervenuta da alcuni Sindaci dei Comuni della nostra regione circa la possibilità di utilizzare i residui e/o le economie rivenienti da mutui accesi con la Cassa depositi e prestiti o con altri Istituti di credito per la realizzazione di opere pubbliche, assistiti da contribuzione regionale.


Da un incontro che i Comuni hanno avuto con i funzionari degli Istituti mutuanti, è emersa la difficoltà di utilizzare tali risorse, a volte modesti, perché subordinati a vincoli posti dalla Regione.


In particolare, ai sensi delle leggi regionali n.37 del 1978 e n.27 del 1985, per la realizzazione delle opere pubbliche, la Regione interveniva finanziariamente mediante contributi pluriennali, con la durata variabile da un minimo di dieci anni ad un massimo di trentacinque anni, alle condizioni stabilite dalla Cassa depositi e prestiti o da altri Istituti di credito. 

Successivamente la Giunta regionale con propria deliberazione n. 647  del 2002 ha disposto che le disponibilità residui e/o economie accertate per i suddetti contributi, fossero incamerate nel bilancio regionale e ha respinto la possibilità per gli Enti, beneficiari del mutuo, di utilizzare tali risorse per il completamento dei lavori originariamente ammessi a contributo ovvero per altri interventi.


Tenuto conto delle difficoltà finanziarie in cui si dibattono attualmente gli Enti Locali, si rende quanto mai necessario un intervento legislativo che consenta alle Province e ai  Comuni interessati  un utilizzo delle risorse finanziarie residue e/o economie  più immediato e più razionale.


Si fa presente, inoltre, che altre Regioni, quali ad esempio la Basilicata e l’Abruzzo,  hanno già approvato leggi regionali che consentono, in modo spedito ed immediato, tale possibilità.

La nostra proposta di legge tende, pertanto, a dare una risposta concreta alle esigenze più volte manifestate dai Sindaci dei nostri Comuni.
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Articolo unico

1.  La Regione Puglia al fine di consentire alle Province e ai Comuni il raggiungimento di obiettivi di pubblica utilità, in coerenza con quanto disposto dall’art. 49, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n.449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica) autorizza l’utilizzo dei residui e/o economie rivenienti dai mutui accesi con la  Cassa depositi e prestiti (Cassa DD.PP.) o con altri Istituti di credito per opere pubbliche di competenza regionale, assistiti da contribuzione regionale ai sensi della legge regionale 12 agosto 1978, n.37 (Norme in materia di lavori pubblici) e 16 maggio 1985, n.27 (Testo unificato ed aggiornato di leggi regionali in materia di opere e lavori pubblici).

2. I residui e le economie di cui al comma 1, anche mediante unificazione di più mutui, possono essere utilizzate dalle Province e dai Comuni per ulteriori lavori afferenti al progetto originario ovvero a nuovi progetti con finalità  diverse, a condizione che si tratti di investimenti, finanziabili ai sensi del decreto del Ministro del Tesoro, Bilancio e Programmazione del 7 gennaio 1998,  finalizzati alla creazione di opere pubbliche o di pubblica utilità che rientrano in una delle categorie previste dalle leggi originarie di spesa.

3. Il  contributo concesso a garanzia dei singoli mutui in ammortamento è confermato fino alla scadenza naturale degli stessi a condizione che, successivamente alla data del 1° gennaio 2000, le Province e i Comuni beneficiari abbiano ricontrattato con la Cassa DD.PP. o con altri Istituti mutuanti i tassi di interesse relativi ai mutui originari. 

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano sia ai mutui in corso di ammortamento sia ai mutui per i quali l’ammortamento sia stato già concluso laddove non sia intervenuto alcun conguaglio.

5. Le Province e i Comuni hanno l’obbligo di inviare all’Assessorato ai lavori pubblici della Regione:

a) l’atto di approvazione dei progetti con l’indicazione delle risorse finanziarie con le quali  si intendono realizzare i lavori di cui trattasi,  che dovrà avvenire entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione della presente legge;

b) gli atti di contabilità finale e di collaudo, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 24 della legge regionale 11 maggio 2001, n.13 (Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici).

6.
Le presenti disposizioni non comportano alcun nuovo onere a carico del bilancio regionale in quanto la spesa trova copertura nei limiti di impegno precedentemente assunti.

